
La Chiusa di Casalecchio di Reno (BO) è una chiusa di origine medievale posta quasi alla metà del 
corso del sul fiume Reno, ad 83 km. dalla sorgente ed a 128 km da Torre di Prima, dove il Reno 
sfocia in Adriatico. Attraversa le pianure di Bologna, di Ferrara e di Ravenna. 

È situata nel comune di Casalecchio di Reno, in provincia di Bologna, nella regione Emilia 
Romagna, e rappresenta il punto in cui il Reno abbandona il suo percorso naturale montano per 
entrare in pianura, guidato dall'uomo, attraverso il Canale di Reno. 

 

 

 

Si tratta di un'opera idraulica di rilievo per via del ruolo fondamentale che ricoprì nell'industria 
serica bolognese, settore trainante dell'economia locale fra il XIII e il XVIII secolo. La chiusa di 
Casalecchio, infatti, fu in quel periodo la maggior fornitrice di acqua necessaria ai filatoi da seta[1]. 

Ancora oggi l’imponente sbarramento del Reno e le poderose muraglie che sostengono il canale 
suscitano ammirazione in chi guarda, ma ancora maggiore è la meraviglia se consideriamo che 
quella di Casalecchio è la più antica opera idraulica d'Europa ancora in funzione e utilizzata in 
maniera continua ed ininterrotta. 
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Chiusa e il Canale di Reno, attraverso i secoli (e specialmente negli ultimi cinquanta anni) hanno 
saputo rinnovare ed adeguare le loro funzioni alle mutate esigenze dell’economia e dell’ambiente. 
Il Canale inizia a Casalecchio, dove la maestosa Chiusa (lunga metri 160,45, larga mediamente 
35,45, con uno sdrucciolo di metri 34,55 ed un dislivello di metri 8,25) sbarra il fiume. Attraverso 
un incile, chiamato “Il Boccaccio”, posto sulla sponda destra, l’acqua viene derivata nel Canale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Nel dicembre del 2010 L'UNESCO ha dichiarato la chiusa di Casalecchio "Patrimonio messaggero di 
una cultura di pace a favore dei giovani". Presso la Casa di Guardia "Pracinino" è stata affissa, il 26 
marzo 2011, una targa in ricordo del riconoscimento. Essa riporta la scritta: "L'acqua è sorgente di 
vita, la sua conservazione e condivisione con i vicini sono sorgenti di pace". 

 

 

 
 


